
Il dg Filippo Cappio spiega la strategia per tutelare i patrimoni

A breve il matrimonio fra i due
gruppi, entrambe realtà
importanti del distretto
della Gomma-Plastica del
Sebino. Obiettivo: un fatturato
da 220 milioni di euro
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La forza di Unione Fiduciaria
«Garantiamo il vostro futuro»

L’azienda di Castelvetro di
Modena presenta il primo
prodotto fermentato artigianale.
«Il segreto? Valorizziamo il
grano in modo naturale».
La formula nata in casa

FILIPPO CAPPIO
Direttore generale di Unione Fiduciaria

Il ceo Nicola Lattanzi
illustra i nuovi orizzonti
della startup, spin-off della
Scuola Imt Alti Studi di
Lucca. Il varo di Syda
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220
Questo il
numero dele
banche
depositarie con
cui Unione
Fiduciaria si
interfaccia; 70
le compagnie
assicurative e
una
molteplicità gli
intermediari
finanziari sia in
Italia sia a
livello
internazionale.
Con oltre
sessantacinque
anni di
esperienza, la
società ha
5.000 clienti; il
core business
della società
poggia
sull’istituto del
mandato
fiduciario

CON 17 MILIARDI DI EURO DI MASSA ammini-
strata Unione Fiduciaria, nata a Milano, nel 1958, è
un punto di riferimento per imprenditori e privati
che vogliono tutelare e ottimizzare il proprio patri-
monio per le generazioni future. Sono oltre 220 le
banche con le quali Unione Fiduciaria opera quoti-
dianamente in Italia, in Europa e nel mondo e so-
no 70 le compagnie assicurative italiane ed estere
con le quali lavora. «La nostra forza è non avere
conflitti di interesse», dice il direttore generale di
Unione Fiduciaria, Filippo Cappio. Una forza che
prosegue ed evolve nel tempo e che cambia adat-
tandosi alle nuove esigenze dei clienti, oltre 5000
in Italia e nel mondo.

Unione Fiduciaria offre mandati con intestazio-
ne, il che prevede l’intestazione formale dei beni
amministrati in capo alla fiduciaria, mentre i fidu-
cianti ne mantengono la proprietà sostanziale. Gli
incarichi possono avere ad oggetto partecipazio-
ni societarie, strumenti finanziari - quotati e non -
depositati in banche italiane ed estere, ma anche
polizze assicurative vita. «Offriamo inoltre manda-
ti fiduciari senza intestazione, che prevedono la
permanenza dell’intestazione dei beni amministra-
ti in capo al cliente, che possono avere ad ogget-
to immobili siti all’estero, partecipazioni societa-
rie di diritto estero e polizze assicurative vita», di-
ce il direttore generale, Filippo Cappio.
Cosa fa Unione Fiduciaria?
«Nasciamo nel 1958 e siamo una fiduciaria gran-
de, la più grande per masse amministrate, pari a
oltre 17 miliardi di euro. Attualmente lavorano con
noi circa 145 persone. Abbiamo 20 azionisti di rife-
rimento ognuno dei quali detiene - in ossequio ai
limiti previsti dal nostro statuto - meno del 24%
del capitale sociale della società. Sono tre le ban-
che azioniste che si attestano a tale limite: Bper,
Banca Popolare di Sondrio e BFF. Operiamo con
220 banche in Italia e nel mondo e 70 le compa-
gnie assicurative nazionali ed internazionali. Degli
oltre 17 miliardi totali, amministriamo fiduciaria-
mente sei miliardi di euro in polizze assicurative
vita a contenuto finanziario del tipo «Private Life
Insurance», caratterizzato da un alto grado di per-
sonalizzazione del profilo di gestione e dalla libe-
ra scelta del gestore e/o della banca depositaria e
devo dire che sono sempre di più i clienti che ap-
prezzano questo tipo di strumento. Nel settore
dell’attività fiduciaria abbiamo una posizione di
leadership in Italia e ci rivolgiamo a clienti di fa-
scia alta».
Chi è il vostro cliente tipo?
«Attualmente abbiamo oltre 5.000 clienti. Sono
privati, imprenditori o talvolta soggetti giuridici
per conto dei quali, per motivi di ordine fiscale, di
garanzia o di privacy, amministriamo fiduciaria-
mente beni sia in Italia sia all’estero. Ad esempio,
in ognuno degli scudi fiscali degli ultimi 25 anni ci
sono stati affidati beni per svariati miliardi di euro

rientrati in Italia con la formula del rimpatrio giuri-
dico. Aiutiamo i nostri clienti nei passaggi genera-
zionali e lo facciamo con i nostri mandati fiduciari,
con le polizze vita «Private Life Insurance», con
l’istituto del trust e altri strumenti utili. Noi non ge-
stiamo direttamente i patrimoni quello è un compi-
to svolto dalle banche e dalle compagnie assicura-
tive: noi ci occupiamo di fornire ai patrimoni dei
nostri clienti il migliore supporto nell’organizzazio-
ne, nell’ottimizzazione della fiscalità e nell’efficien-
tamento del rapporto costo/rendimento. Una co-
sa che dal 1958 ad oggi abbiamo imparato a fare
molto bene».
Qual è la vostra forza?
«La nostra forza è quella di essere indipendenti e
non avere conflitti di interesse. Per questo siamo
in grado di mettere i i nostri clienti nella condizio-
ne di prendere le decisioni migliori per conserva-
re nel tempo i propri beni. Inoltre, gestiamo per i
nostri fiducianti tutta la fiscalità e questo è un in-
dubbio vantaggio».
Quante persone lavorano in Unione fiduciaria e
che tipo di profili ricercate?
«Vent’anni fa avrei risposto prevalentemente pro-
fili legali, ma oggi la situazione è molto più diversi-
ficata. Oltre ai legali, lavorano con noi moltissime
persone laureate in economia e naturalmente è
sempre più importante anche la parte tecnologi-
ca. Processiamo annualmente centinaia di miglia-
ia di transazioni con il nostro back office che con-
tabilizza le operazioni che hanno luogo presso le
banche e le assicurazioni presso le quali abbiamo
rapporti in connessione ai nostri mandati fiduciari
e, in tema di tecnologia, abbiamo sviluppato e poi
ceduto un ramo d’azienda dedicato proprio a ser-
vizi di outsourcing informatici ed amministrativi
per operatori finanziari. Le competenze dei nostri
collaboratori sono selezionate per garantire i temi
che riteniamo fondamentali quali competenza e
accuratezza ed efficienza operativa. Inoltre, uno
degli aspetti cruciali per noi è garantire la riserva-
tezza dei nostri clienti. Attualmente lavorano in
Unione fiduciaria 145 persone. La maggior parte
di loro sono a Milano, così come anche la maggior
parte dei clienti e della massa amministrata. Ma
abbiamo uffici anche a Roma, Torino, Genova».
A cosa servono i mandati fiduciari?
«Con i nostri mandati fiduciari possiamo soddisfa-
re svariate esigenze. Unione Fiduciaria può opera-
re come sostituto di imposta su partecipazioni so-
cietarie, polizze assicurative o investimenti finan-
ziari depositati presso banche italiane ed estere.
In qualità di sostituto di imposta, la Società può
svolgere un ruolo nel garantire che gli investimen-
ti dei propri fiducianti siano conformi alla normati-
va fiscale italiana, applicando e versando le impo-
ste sui redditi generati dai beni amministrati, co-
me ad esempio dividendi, interessi e plusvalenze.
Nell’ambito della nostra attività di sostituzione di
imposta possiamo essere di grande aiuto nell’otte-
nimento di ottimizzazioni fiscali. Nello svolgere il
proprio ruolo, la fiduciaria effettua per il cliente
una compensazione fra i guadagni in conto capita-
le generati, redditi diversi, ed eventuali pregresse
minusvalenze realizzate».
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Unione Fiduciaria (in foto il
vicedirettore generale Marco
Agostini) è la più grande

società fiduciaria italiana
indipendente per masse
amministrate (oltre 17 miliardi
di euro), nonché una delle
principali realtà italiane nel
campo dell’ottimizzazione della
ricchezza e della pianificazione
patrimoniale.

LUNGA
ESPERIENZA
NELLE SGR

Filippo Cappio
(a fianco) è
dal 2012
direttore
Generale della
società.
Esperto di
finanza e di
economia,
Cappio è
laureato in
Economia a
pieni voti,
all’Università
Bocconi. È
amministratore
di Sgr attive
nella gestione
di fondi
mobiliari e
immobiliari

IL DIRETTORE GENERALE, FILIPPO CAPPIO

«Abbiamo oltre 5.000 clienti. Sono
privati, imprenditori o soggetti
giuridici per conto dei quali,
amministriamo fiduciariamente
beni sia in Italia sia all’estero»

Primo piano
Capitani d’impresa

L A M I S S I O N

Ottimizzazione
delle ricchezzee

Nata a Milano nel 1958, amministra

una massa da oltre 17 miliardi di euro

di Letizia Magnani

Unione
Fiduciaria
La gestione
dei beni
garantita
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Unione Fiduciaria è una delle
principali società che si
occupa, da anni, anche di Trust

e può dare supporto nelle fasi
della sua creazione:
dall’individuazione della legge
regolatrice al modello di Trust
più appropriato a ogni singolo
caso. Unione Fiduciaria può
assumere il ruolo di Trustee,
ovvero del soggetto che ha il

compito di amministrare i beni
a vantaggio dei beneficiari o
per lo scopo individuato dal
disponente. La società può
anche assumere il ruolo di
guardiano, ovvero del soggetto
che ha il compito di monitorare
e, se necessario, di intervenire.

IL PASSAGGIO GENERAZIONALE resta uno dei
temi a cui la grande imprenditoria del made in Ita-
ly guarda con interesse, unitamente al tema della
preservazione e della valorizzazione del patrimo-
nio nel tempo. Per questo Unione Fiduciaria dal
1958 offre servizi pensati per supportare i clienti
nella gestione delle proprie risorse e dei propri be-
ni, assicurando al contempo la loro continuità tra
le generazioni. «Lavoro in Unione Fiduciaria dal
1999 e ho avuto l’opportunità di assistere a diversi
passaggi generazionali, alcuni una prima volta e
altri, in tempi più recenti, anche una seconda. Le
esigenze e i valori nel tempo restano spesso gli
stessi e noi lavoriamo per dare soluzioni che forni-
scano con continuità valore aggiunto ai patrimoni
dei nostri clienti», dice il direttore generale di
Unione Fiduciaria, Filippo Cappio.
Unione Fiduciaria ha, nel tempo, aumentato e di-
versificati i propri servizi. Per questo, recentemen-
te, il consiglio di amministrazione – presieduto da
Roberto Ruozi (foto sotto) – ha nominato Marco
Agostini direttore dell’area commerciale e vicedi-
rettore generale della società. Marco Agostini, in
possesso dell’abilitazione alla professione di dot-
tore commercialista e iscritto all’albo dei consu-
lenti finanziari, vanta un’esperienza professionale
maturata per oltre 30 anni in banche nazionali e
internazionali. In particolare, Agostini ha lavorato
per 18 anni in Banca Imi, è stato azionista e capo
degli investimenti in una Sgr operante nel private
equity, si è occupato di wealth management in
Schroders edal luglio 2017 ha lavorato in Ubs Glo-
bal Wealth Management.
«Con l’ingresso di Marco Agostini la nostra strut-
tura si è arricchita di una capace figura strategica
che sta contribuendo a conferire un moderno ta-
glio commerciale e un ulteriore efficientamento
del front office di Unione Fiduciaria», spiega il di-
rettore generale di Unione Fiduciaria, Filippo Cap-
pio. E conclude: «Si amplia così l’area commercia-
le della fiduciaria e si diversificano i servizi offerti,
nell’ottica di continuare a dare garanzie su priva-
cy e riservatezza ai nostri clienti. Siamo in questo
un vero punto di riferimento». Fra i servizi offerti
c’è anche il Trust, uno strumento che configura
un rapporto fiduciario in forza del quale una perso-
na, fisica o giuridica, si spossessa di determinati
beni e li affida ad un Trustee, che li amministra
nell’interesse dei beneficiari, o per il perseguimen-
to di uno scopo, secondo determinate disposizio-
ni e sotto il controllo di un guardiano.
 Le.Ma.
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NUOVO
INGRESSO
NEL CDA

Recentemente
il cda ha
nominato
Marco Agostini
direttore
dell’area
commerciale e
vicedirettore
generale.
Si amplia così
l’area
commerciale
della fiduciaria
e si
diversificano i
servizi offerti,
per continuare
a dare garanzie
su privacy e
riservatezza ai
nostri clienti

NEI PRODOTTI
TRASPARENZA
ED EQUITÀ

L’obiettivo
della nuova
società di
brokeraggio
assicurativo è
fornire ai
clienti la
migliore
assistenza con
analisi
personalizzate
volte ad
individuare con
trasparenza ed
equità le
compagnie e i
prodotti
assicurativi di
volta in volta
più adatti

NEL TEMPO CAMBIANO le esigenze di vita e di
investimenti di private e investitori. Per questo è
nata Brokerfid, una nuova società di brokeraggio
assicurativo con principale focus sulle polizze vita
a contenuto finanziario. La nuova società è nata
dalla storica relazione fra Unione Fiduciaria, la più
grande società fiduciaria italiana per masse fidu-
ciarie con beni in amministrazione per oltre 17 mi-
liardi di euro, e Wtw, gruppo leader a livello globa-
le nella consulenza e nel brokeraggio assicurati-
vo, di cui fanno parte in Italia Willis Italia e Towers
Watson Italia.
La società opererà nell’intermediazione di Ibips
(Insurance-Based Investment Products) ovvero
polizze assicurative che combinano la copertura
assicurativa con un investimento finanziario, con
particolare riferimento al ‘Private Life Insurance’,
perimetro nel quale Unione Fiduciaria già vanta
una lunga esperienza amministrativa in qualità di
amministratore fiduciario di prodotti di investi-
mento assicurativi, per un valore di circa sei miliar-
di di euro.
Unione Fiduciaria e Wtw sono titolari rispettiva-
mente dell’80% e del 20% del capitale sociale di
Brokerfid, la cui mission è quella di fornire assi-
stenza e consulenza in tutte le fasi della vita di un
contratto assicurativo: dalla ricognizione prelimi-
nare dei bisogni del cliente alla conseguente ricer-

ca e proposizione delle migliori soluzioni presenti
sul mercato, con un’assistenza completa e conti-
nua negli atti preparatori, negli adempimenti am-
ministrativi e nel monitoraggio delle polizze inter-
mediate. Brokerfid opererà nell’interesse dei pro-
pri clienti anche attraverso la proposizione dei
classici prodotti inerenti i rischi dei rami danni,
grazie all’esperienza del socio Wtw. Per Filippo
Cappio, direttore generale di Unione Fiduciaria,
nonché presidente e amministratore delegato del-
la nuova società, «Brokerfid punta ad essere il con-
sulente ideale per l’ottimizzazione dei patrimoni e
la copertura dei rischi mediante strumenti assicu-
rativi scelti con indipendenza e imparzialità.
L’obiettivo della nuova società di brokeraggio assi-
curativo è quello di fornire ai nostri clienti la mi-
gliore assistenza con analisi personalizzate volte
ad individuare con trasparenza ed equità le com-
pagnie e i prodotti assicurativi di volta in volta più
adatti, nel migliore interesse dei contraenti e de-
gli assicurati».
«L’iniziativa rafforza la nostra posizione di mer-
cato attraverso una partnership strategica e unica
nel panorama italiano. Attraverso soluzioni innova-
tive che combinano tecnologia e competenze spe-
cializzate di settore, Wtw offre alla sua clientela
tutto il supporto di un gruppo internazionale, pri-
mo employer di attuari al mondo, leader nelle solu-
zioni per la gestione del rischio», aggiunge Gian-
marco Tosti, Head of Mediterranean, Italy Country
Manager & Head of Corporate Risk & Broking di
Wtw. In questo modo, Unione Fiduciaria amplia il
proprio ventaglio di opportunità introducendo
una società innovativa e dinamica, capace di guar-
dare al futuro e affrontare sia le sfide della tutela e
del trasferimento dei patrimoni, sia i temi di coper-
tura dei rischi personali e professionali.
 Le. Ma.
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U N G U A R D I A N O P E R I L F U T U R O

Il ruolo di Trustee
per i beneficiari

I S E R V I Z I

Cambio generazionale
e tutela del patrimonio

Unione Fiduciaria e Wtw ne sono titolari rispettivamente dell’80% e del 20% del capitale sociale

L’obiettivo è fornire assistenza e consulenza in tutte le fasi della vita di un contratto assicurativo

Brokerfid, la nuova società di brokeraggio
per le polizze vita a contenuto finanziario

TECNOLOGIA E COMPETENZE SPECIALIZZATE

Lo scopo è dare assistenza in tutte
le fasi di un contratto assicurativo:
dalla ricognizione dei bisogni
del cliente alla ricerca e proposta
delle migliori soluzioni sul mercato


